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IL CORPO

Il corpo è dono di Dio.

E’ anche attraverso il nostro corpo che Dio esprime se stesso.

Non è fine a se stesso, ma è  espressione del nostro essere e strumento di servizio.

Il corpo ci inserisce in una dimensione spazio-temporale.

E’ elemento essenziale per la vita e riflette i limiti dell’uomo.

A causa di questi limiti non è perfetto, ma conoscerà la perfezione nella resurrezione.

IN CONCRETO MI IMPEGNO

1 a rendere il mio corpo uno strumento di generoso servizio, essendo convinto che per questo deve essere speso; per cui mi impegno anche a mantenerlo in uno stato di salute ed efficienza avendone cura nella sobrietà e migliorandolo per quanto possibile;

2 A saperlo dominare nella forza, nella sofferenza e nella tentazione in modo da educarlo secondo i principi della verità e secondo il piano di Dio.

3 Imparare ad accettarlo e a rispettarlo in ogni momento della nostra vita, senza lasciarci influenzare da modelli devianti della società, che portano alla divinizzazione del proprio corpo.

L’INTELLETTO

Altra componente essenziale dell’uomo è l’intelletto, facoltà naturale con la quale si può discernere il vero.

E’ in stretta relazione con il corpo e con i suoi limiti, per cui il suo sviluppo richiede un grande cammino educativo; esso va alimentato affinché attraverso maggiori conoscenze sia possibile ragionare meglio.

E’ anche una base per realizzare concretamente i nostri progetti.

L’intelletto ci da la conoscenza di ciò che siamo, di quello che ci circonda e del tempo.

L’intelletto ci permette di formulare i  nostri pensieri e le nostre riflessioni sui momenti particolari del nostro cammino formativo.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 A saper relazionarmi con persone che hanno punti di vista e conoscenze diverse dai miei;

2 A coltivare e a nutrire il mio intelletto nella costate lettura e riflessione sui prodotti qualificati del pensiero e nel confronto con persone qualificate.

3 Ad analizzare in senso critico il cammino trascorso e a fissare le tappe dei miei passi futuri.

LA VOLONTA’

Dopo aver conosciuto con l’intelletto occorre agire.

La volontà è quella facoltà che può essere espressa o meno e che può permettere di iniziare, continuare e controllare un’azione.

Può essere debole o forte ed essere fortificata attraverso l’intelletto e l’esercizio.

Ogni azione è influenzata dalla volontà.

La volontà aumenta con la determinazione in ciò che si fa ed in quello che si crede.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:
1 ad esercitare la volontà attraverso il sacrificio e la fatica;

2 a far si che la forza di volontà mi aiuti a mantenere la coerenza con le mie scelte, pur tenendo presente i miei limiti.

LA LIBERTA’

Insieme con l’intelletto ed alla volontà, la libertà è caratteristica specifica dell’uomo, derivante dalla consapevolezza della propria condizione.

La libertà è la possibilità di fare delle scelte di vita.

Permette una crescita spirituale nella ricerca della propria vocazione.

L’uomo libero è responsabile delle sue azioni.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:
1 ad assumere coerentemente la responsabilità delle mie azioni;

2 a conquistare e garantire la mia e l’altrui libertà

3 affinché nelle mie scelte io realizzi me stesso nella ricerca della verità.

4
a riconoscere le necessità umane da quelle costruite dagli interessi  della società.

LA DIMENSIONE SPIRITUALE

E’ la parte innata dell’uomo che lo spinge ad andare oltre il materiale sensibile ponendosi domande sul significato della propria esistenza.

Questa ricerca ci porta a tre possibili risposte:

1 Credere in Dio

2 Non credere

3 Impossibilità di affermare o negare l’esistenza di Dio (agnosticismo)

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 a mantenere viva la ricerca attraverso la riflessione e l’approfondimento;

2 ad aprirmi verso il credo altrui e a rispettarlo;

3 ad essere testimone del mio credo.

DIO

E’ colui che ci ha creato amandoci, ci chiede di amare e ci vuole felici, per questo ha mandato suo figlio come redentore e lo Spirito Santo ad illuminare la strada per la salvezza.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 a trovare una guida spirituale che mi segua e mi consigli nelle scelte importanti della mia vita;

2 ad un contatto costante e personale con la parola di Dio;

3 alla partecipazione periodica e frequente ai sacramenti dell’eucaristia e della riconciliazione.

4 A fare in modo che la parola di Dio sia riflessa e concretizzata nelle nostre azioni quotidiane.

IL PROPRIO STATO

Il proprio stato è quel complesso di caratteristiche di doveri e di responsabilità che definiscono la posizione sociale, personale, spirituale e famigliare in cui un individuo si trova e di cui deve avere coscienza per poter realizzare se stesso.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 ad assumere seriamente gli impegni che mi competono per diventare più responsabile;

2 a considerare e riflettere seriamente sui vari modi di essere, liberamente scelti, possibili per l’uomo (matrimonio, celibato, missione ecc.) ed a valutare il significato profondo come modi diversi ma ugualmente impegnativi, per realizzare se stessi;

3 a riconoscere la mia vocazione personale, cioè la chiamata a collaborare ai piani di Dio, nella mia scelta professionale, sociale e famigliare;

4 ad una specifica ed adeguata preparazione alla mia scelta, qualunque essa sia.

LA COMUNITA’

Per concetto di comunità si intende un gruppo di persone unite dalla stessa finalità spirituali e pratiche.

La comunità deve essere mezzo attraverso cui possiamo giungere alla realizzazione di noi stessi.

Essa però non è semplicemente un luogo di conquista ma anche punto di partenza.

La comunità infatti non è fine a se stessa ma un mezzo per proiettare nel mondo ciò che noi abbiamo raggiunto.

In essa si vivono e si condividono i momenti di gioia e di fatica.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 a far si che la nostra amicizia si riveli al di là dei momenti di servizio;

2 a portare anche al di fuori i valori che vivo in comunità così da essere espressione della stessa;

3 a portare tutto il contributo possibile e necessario all’interno della comunità;

4 a fare in modo che la mia comunità (clan - fuoco) sia aperta e disponibile anche al suo esterno;

5 affinché nel dialogo e nel confronto si possa arricchire di idee e i proposte.

LA MISSIONE

Per il Cristiano la missione per eccellenza è arrivare a Dio.

Essa è l’espressione di tutte le facoltà costitutive dell’uomo.

Il Cristiano arriva a Dio per più strade.

Per il vero scout questa strada è il servizio.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 ad un servizio a tempo continuato e non retribuito;

2 a creare le condizioni personali e famigliari (proprio stato) per lo svolgimento del servizio;

3 a prepararmi per essere sempre più competente e capace nel mio servizio;

4 a non dimenticarmi mai di essere servo e non servito.

5 Trarre insegnamento dal servizio e da coloro che lo ricevono affinchè ci sia uno scambio reciproco

IL RAPPORTO CON GLI ALTRI

Il rapporto con gli altri ci permette di crescere nella conoscenza di noi stessi e di vivere pienamente.

Se ispirato al comandamento “ama il prossimo tuo come te stesso” è una relazione significativa e rende gli altri partecipi di noi stessi, altrimenti è solo un rapporto funzionale.

IN CONCRETO MI IMPEGNO;

1 a rendere ogni mio contatto con gli altri ricco di significato e di amore;

2 ad essere aperto ad ogni persona che incontro ed ai suoi bisogni.

3 A ricercare stabilità ed armonia nei rapporti che costruisco con gli altri.

4 A mantenere rapporti sinceri con tutti

MORTE

La morte è la conclusione inevitabile di ogni vita umana.

sul punto di morte ciascuno è portato a giudicare la propria vita.

Per i non credenti la morte è la fine di tutto.

Per il Cristiano è fine ed inizio: la fine di quello che è stato e l’inizio di ciò che sarà.

E’ il momento più importante dell’esistenza, cioè l’incontro con Dio.

L’uomo non deve essere arbitro della propria vita, perché è un dono.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:
1 a mantenermi cosciente della sua esistenza;

2 ad affrontare il pensiero di essa con serenità

3 a spendermi e ad accoglierla nel continuo esame della vita;

4 a spendere bene la mia vita perché è l’unica occasione per realizzare ciò in cui credo;

5 a ricordare nella preghiera le persone che hanno ormai lasciato questo mondo.

6
a non reputare la morte come una soluzione ai propri problemi.

L'AMORE DI COPPIA

L'amore di coppia è molto importante perchè è alla base di una piccola comunità che è la famiglia.

L'amore è il rispetto reciproco e non l'annullamento della proprie personalità. Alla base di una relazione di coppia c'è l'amore, la fiducia e la sincerità. Ci deve essere un obbiettivo comune, che nella visione cristiana è quella di creare una famiglia.

IN CONCRETO MI IMPEGNO:

1 a essere una presenza attiva all'interno della coppia.

2 a finalizzare l'obbiettivo comune che si sta inseguendo attraverso l'amore di coppia.

3 a non mettere al primo posto l'attrazione fisica e la bellezza, ma basare il proprio rapporto sull'amore, sulla fiducia e sulla sincerità.

4 a ricercare sempre l'armonia nella coppia.

5 Cercare di accrescersi e migliorarsi a vicenda con un confronto aperto e sincero

